                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO il  programma quinquennale  1976-80 contenente gli obiettivi


generali   e    specifici   dell'intervento    straordinario   nel


Mezzogiorno, approvato in data odierna, ai sensi dell'art. 1 della


legge 2 maggio 1976, n. 183;





VISTO in  particolare l'art.  22, ottavo comma, della legge n. 183


sopracitata che  demanda al  CIPE  il  compito  di  ripartire  gli


stanziamenti previsti  dalla stessa  legge fra interventi relativi


ai  progetti   speciali  e   tra  interventi   infrastrutturali  e


finanziari relativi alla incentivazione alle attività produttive;





VISTO l'art.  1, terzo comma, del DPR 9 novembre 1976, n. 902, che


destina il  65% del  fondo nazionale  per il  credito agevolato al


settore industriale nei territori meridionali;





TENUTO  CONTO   delle  destinazioni   specifiche  indicate   nella


sopracitata legge n. 183 del 1976;





PROPOSTA  del   Ministro  per   gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


le somme  di cui  all'art. 22,  primo comma,  della legge 2 maggio


1976, n. 183 integrate dagli stanziamenti previsti dall'art. 1 del


DPR 9  novembre 1976, n. 902, sono ripartite tra gli interventi di


competenza  della  Cassa  del  Mezzogiorno  relativi  ai  progetti


speciali e  gli interventi  infrastrutturali e  finanziari per  la


incentivazione delle  attività produttive  secondo le  indicazioni


contenute  nel   capitolo   V°   del   programma   di   interventi


straordinari, come segue:








                                                   miliardi





1) Progetti speciali (compresi quelli di


   nuova formulazione)                             3.000





2) Incentivi ad attività industriali               5.980





3) Infrastrutture industriali                        700





4) Completamento e traferimento delle opere alle


   Regioni (art.6, comma III)                      1.600





5) Contributo enti bonifica (art. 6, comma VI)        35





6) Interventi regionali (art. 7, comma II)         2.000





7) Fondo dotazione ENAPI (art. 19, comma II)           5





8) Università meridionali (art. 19, comma III)       200





9) Finanziamento legge n. 493 - 1975               1.000





10) Oneri sociali INPS (art. 22, comma I)          1.500





11) Contributo SVIMEZ                                  3





12) Fondo globale di riserva                       2.057








                               TOTALE lire        18.080








          Nelle somme  suindicate ai  punti 1.  e 3. sono compresi


gli oneri  per IVA,  revisione prezzi,  gare in  aumento e perizie


suppletive  anche   per  interventi  già  approvati;  nelle  somme


indicate al  punto 2.  sono compresi gli adeguamenti dei pareri di


conformità; nelle  somme indicate  al punto  12. sono compresi gli


oneri per  revisione prezzi,  perizie suppletive,  IVA e  gare  in


aumento, limitatamente  agli interventi  in corso al momento della


entrata in  vigore della  legge n.  183 del 1976 ed esclusi quelli


per progetti  speciali ed  inirastrutture  industriali;  conguagli


alle iniziative  industriali con  pareri di  conformità emanati in


base alla legge n. 717 del 1965 (art. 18, comma III della legge n.


183); partecipazioni  finanziarie di  cui all'art.9 della legge n.


183; gestione  opere; spese  di  amministrazione  e  funzionamento


"Cassa" ed enti collegati.








Roma, 31 maggio 1977
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                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


